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Si è sbloccato anche Mokulu
Il Padova corre, rabbia Fermana

GIRONE B

SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 19 7 6 1 0 15 3
REGGIANA 15 7 4 3 0 13 4
VICENZA 15 7 4 3 0 11 3
PIACENZA 14 7 4 2 1 11 6
SUDTIROL 13 7 4 1 2 11 8
SAMBENEDETTESE 12 7 3 3 1 10 6
CARPI 11 7 3 2 2 11 9
TRIESTINA 10 7 3 1 3 12 11
CESENA 10 7 3 1 3 9 10
MODENA 9 7 2 3 2 8 7
FERALPISALÒ 9 7 2 3 2 8 11
VIRTUS VERONA 7 7 2 1 4 11 14
VIS PESARO 7 7 2 1 4 7 10
RAVENNA 7 7 2 1 4 7 11
FERMANA 7 7 2 1 4 6 11
RIMINI 6 7 1 3 3 9 13
FANO 6 7 1 3 3 7 14
GUBBIO 5 7 0 5 2 6 10
ARZIGNANO 4 7 0 4 3 2 7
IMOLESE 2 7 0 2 5 4 10

SERIE B PLAYOFF PLAYOUT SERIE D

8a GIORNATA
SABATO 5 OTTOBRE
VIS PESARO-FERMANA ore 20.45
DOMENICA 6 OTTOBRE
REGGIANA-GUBBIO ore 15
SAMBENEDETTESE-PIACENZA ore 15
SUDTIROL-MODENA ore 15
TRIESTINA-RAVENNA ore 15
CARPI-FERALPISALÒ ore 17.30
IMOLESE-FANO ore 17.30
PADOVA-ARZIGNANO ore 17.30
RIMINI-VIRTUS VERONA ore 17.30
LUNEDÌ 7 OTTOBRE
VICENZA-CESENA ore 20.45

MARCATORI
6 RETI Paponi (Piacenza).
5 RETI Vano (Carpi);
Granoche (3, Triestina).
4 RETI Butic (Cesena); Giovinco
(Ravenna); Scappini (Reggiana);
Morosini (1, Sudtirol); Magrassi,
Odogwu (Virtus Verona).
3 RETI Scarsella (Feralpisalò);
Cesaretti (Gubbio); Rossetti
(Modena); Castiglia, Santini
(2, Padova); Marchi (1), Varone
(Reggiana); Gerardi (Rimini);
Cernigoi, Frediani (Sambenedettese);
Rover (Sudtirol); Marotta (Vicenza);
Voltan (Vis Pesaro).

Serie C/GIRONE B, 7aGIORNATA

che lasciamille dubbi e farà ar-
rabbiare Fresco alla fine della
partita. Paradossalmente, è in-
vece il Vicenza con l’uomo in
più andare in difficoltà.

La zampata
Nella ripresa, sono ovviamente
i biancorossi a menare la dan-
za,ma la Virtus regge senza ec-
cessivi affanni. La svolta arriva
al quarto d’ora quando Di Car-
lo manda in campo Marotta
per Guerra. La mossa paga,
perché il primo pallone che
tocca, Marotta lo scaglia nel
sacco con un destro dalla di-
stanza sul quale Giacomel non
è impeccabile. Alla mezz’ora
Bitonti ristabilisce la parità nu-
merica cacciando Cinelli al se-
condo giallo per un fallo sullo
scatenatoOdogwu. Fresco lan-
cia nella mischia anche Lupoli
e Danti, ma il fortino davanti a
Grandi regge. Per il Vicenza so-
no tre punti d’oro.
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s TEMPO DI LETTURA 1’45”

Vicenza non finisce mai
Il graffio di Marotta
vale il secondo posto
DiCarlo fatica con l’uomo inpiù: poi entra lapunta...
VirtusVerona furiosa: protesteperungol annullato
di Lorenzo Fabiano -VERONA

P
osta piena al Vicen-
za, applausi alla Vir-
tus. Così va il calcio.
Tre punti pesanti
per gli ospiti che pur

soffrendo ritrovano il successo
dopo lo sbiadito pareggio con-
tro la Vis Pesaro. Di Carlo face-
va la conta in infermeria: indi-
sponibili Bruscagin, Emanuel-
lo e Chieri, Giacomelli ha gio-
strato sulla trequarti a
sostegno delle due punte Sara-
niti e Guerra. Fresco ha confer-
mato la formazione vittoriosa a
Imola, con la sola eccezione di
Siringano al centro della difesa
a fianco del giovane Pellacani.
Partenza con piglio degli uo-
mini di Di Carlo che, pur senza
incantare, comandano le ope-
razioni; sull’altro fronte, una
Virtus giudiziosa serra i ranghi
non rinunciando a sua volta a
giocarsela.

La fiammata
La partita s’infiamma a metà
tempo quando Danieli, am-
monito cinque minuti prima,
stende da dietro Barlocco; se-
condo giallo, forse un po’ af-
frettato, ed espulsione che la-
scia laVirtus indieci. Fresco ri-
disegna l’assetto spostando
Cazzola al centro della media-
na affiancato da Marcandella e
Onescu, ma i suoi non fanno
nemmeno in tempo ad orga-
nizzarsi che al 26’ Zonta si get-
ta suuna rimessa lungadi Cap-
pelletti e batte Sibi. Partita in
discesa? Macché. Quattro mi-
nuti, e la Virtus trova il pari:
Marcandella lancia Odogwu
che galoppa a sinistra,mette in
mezzo per l’accorrente Ma-
grassi che insacca sotto la tra-
versa. La banda di Fresco si ca-
rica e troverebbe addirittura il
raddoppio con una magistrale
rovesciata di Odogwu, se il si-
gnor Bitonti non vedesse un
fallo di Magrassi. Decisione

Cuore biancorosso La festa del Vicenza dopo la vittoria INSTAGRAM

VIRTUS VERONA 1

VICENZA 2
MARCATORI Zonta (Vi) al 26’,
Magrassi (VV) al 30’ p.t.; Marotta (Vi) al
17’ s.t.
VIRTUSVERONA (4-3-1-2)
Sibi 6 (dal 1’ s.t. Giacomel 5,5); Rossi 6,5
(dal 38’ s.t. Danti s.v.) Pellacani 6,5,
Sirignano 6,5, Manfrin 6,5 (dal 38’ s.t.
Lupoli s.v.); Cazzola 6 (dal 23’ s.t.
Casarotto 6), Danieli 5, Onescu 6;
Marcandella 6,5 (dal 1’ s.t. Di Paola 5);
Odogwu 7, Magrassi 7. (Gasperi,
Manarin, Santacroce, Da Silva, Pinton,
Lavagnoli, Curto). All. Fresco 6,5
VICENZA (4-3-1-2)
Grandi 6,5; Cappelletti 7, Bizzotto 6,5,
Padella 6,5, Barlocco 6,5; Zonta 6,5 (dal
1’ s.t. Vandeputte 7), Rigoni 5,5 (dal 27’
s.t. Pontisso 5,5), Cinelli 5; Giacomelli 5,5
(dal 15’ s.t. Zarpellon 6); Saraniti 6 (dal
35’ s.t. Scoppa s.v.), Guerra 5,5 (dal 15’
s.t.Marotta 7,5). (Albertazzi,
Bianchi, Arma, Liviero, Pasini, Tronco,
Bonetto). All. Di Carlo 6,5
ARBITRO Bitonti di Bologna 5
NOTE paganti 1.191, abbonati 230,
incasso n.c. Espulsi Danieli (VV) e Cinelli
(Vi). Ammoniti Scoppa, Lupoli,
Giacomel. Angoli 3-6

In gol Benjamin Mokulu, 29 LAPRESSE

MODENA 4

RIMINI 2

Rimini coraggioso
Ma in 10 si arrende
al poker Modena
MARCATORI Ferrario (M) al 16’, Sodinha
(M) al 24’, Gerardi (R) al 38’ p.t.; Gerardi
(R) al 2’, De Grazia (M) al 19’ e al 39’ s.t.
MODENA (3-4-1-2)
Gagno 6; Ingegneri 6 (dal 20’ s.t.
Cargnelutti), Zaro 5,5, Perna 6; Laurenti 5,5,
Pezzella 6,5 (dal 12’ s.t.DeGrazia 7),
Boscolo Papo 6, Bearzotti 5; Sodinha 6,5
(dal 12’ s.t. Davi 6); Ferrario 6,5 (dal 35’ s.t.
Rossetti s.v.), Tulissi 5,5 (dal 12’ s.t. Spagnoli
5,5). (Pacini, Narciso, Rabiu, Stefanelli,
Mattioli, Duca, Varutti). All. Zironelli 6
RIMINI (3-5-2)
Sala 5; Nava 5,5, Ferrani 5,5, Scappi 5,5 (dal
1’ s.t. Finizio 5,5); Silvestro 6, Candido 6 (dal
1’ s.t. Montanari 5), Palma 6 (dal 30’ s.t.
Petrovic s.v.), Lionetti 5,5 (dal 1’ s.t. Cigliano
6), Arlotti 6; Gerardi 6,5, Zamparo 6 (dal
43’ s.t. Van Ransbeeck s.v.). (Scotti,
Santopadre, Picascia, Mancini, Oliana,
Ventola, Messina). All. Cioffi 6
ARBITRO Bordin di Bassano 6
NOTE: paganti 1.303, abbonati 5.444,
incasso 40.290 euro. Espulso Montanari
(R) al 43’s.t. Ammoniti Scappi, Tulissi.
Angoli 4-2

di Paolo Reggianini/MODENA

È la prima vittoria casalinga del Modena. La
deviazione di Nava sulla conclusione di De
Grazia al 19’ della ripresa spegne i desideri
di rimonta del Rimini che, dopo aver
recuperato il doppio svantaggio con
Gerardi, cade malamente nella seconda
parte. La scelta di Zironelli di lanciare
dall’inizio Ferrario e Sodinha (entrambi in
gol) è stata premiata solo in parte.

ARZIGNANO 0

REGGIANA 0

Tosi le prende tutte
La Reggiana sbatte
sul muro Arzignano
ARZIGNANO (4-4-2)
Tosi 7; Tazza 6,5, Pasqualoni 6,5, Bachini
6,5, Barzaghi 6; Perretta 6, Maldonado
6,5, Balestrero 6,5 (dal 36’ s.t. Valagussa
s.v.), Pattarello 6 (dal 17’ s.t. Flores
Heatley 6); Cais 5,5 (dal 36’ s.t. Lo Porto
s.v.), Piccioni 5,5 (dal 17’ s.t. Rocco 5,5).
(Faccioli, Amatori, Anastasia, Hoxha,
Bozzato, Russo, Bigolin, Bonalumi).
All. Colombo 6,5
REGGIANA (3-4-1-2)
Narduzzo 6,5; Spanò 6, Rozzio 6,
Martinelli 6 (dal 30’ s.t. Zanini s.v.); Kirwan
5,5, Espeche 6, Rossi 6,5, Favale 6 (dal 33’
s.t. Santovito); Radrezza 5,5 (dal 33’ s.t.
Haruna s.v.), Staiti 5,5 (dal 44’ s.t. Iaquinta
s.v.); Kargbo 6. (Voltolini, Costa, Muro).
All. Alvini 5,5
ARBITRO Gualtieri di Asti 6
NOTE spettatori 650, abbonati 118,
incasso 5.500 euro. Ammoniti Martinelli,
Tazza, Radrezza, Zanini (A). Angoli 3-6

di Anna Fabrello/VICENZA

Torna a fare punti l’Arzignano che impatta
0-0 con la Reggiana, orfana di alcuni
giocatori importanti tra cui Marchi,
Scaluppini e Varone. Al Menti di Vicenza la
squadra di Colombo grazie a un ottimo
Tosi, provvidenziale al 1’ minuto su una
punizione di Rossi deviata all’incrocio dei
pali, si salva e di carattere porta a casa
un punto prezioso. Per i neopromossi
emiliani — raggiunti dal Vicenza — un
pareggio che significa ancora secondo
posto in classifica ma adesso a -4 dal
Padova.

GUBBIO 0

FERALPISALÒ 0

Feralpi, rigore flop
e doppio legno
Gubbio punto d’oro
GUBBIO (4-3-3)
Ravaglia 7; Lakti 5,5, Dramane 4,5 (dal 36’
s.t. Maini s.v.), Bacchetti 5,5, Filippini 4,5
(dall’11’ s.t. Cinaglia 5); Sbaffo 6,5,
Benedetti 7, Bangu 6,5 (dal 24’ s.t.
Malaccari 6); Tavernelli 6 (dal 36’ s.t. Meli
s.v.), Sorrentino 5, Cesaretti 6 (dal 24’ s.t.
Battista 5,5). (Zanellati, Munoz, Zanoni,
Maini, Conti, Ricci, El Hilali, Meli, Manconi).
All. Guidi 6
FERALPISALÒ (4-2-3-1)
De Lucia 6; Zambelli 5,5, Legati 6, Giani 6,
Contessa 5,5; Magnino 6, Pesce 6 (dal 43’
s.t. Carraro s.v.); Ceccarelli 5,5 (dal 21’ s.t.
Mauri 5,5), Scarsella 6, Maiorino 6 (dal 43’
s.t. Bertoli); Caracciolo 5 (dall’11’ s.t.
Stanco 5,5). (Liverani, Eleuteri, Mordini,
Rinaldi, Altare, Guidetti). All. Bertoni 6
ARBITRO Perrotta di Barcellona Pozzo
di Gotto 5,5
NOTE paganti 264, abbonati 498, incasso
4.255 euro. Ammoniti Pesce. Angoli 3-8

di Euro Grilli/GUBBIO (PG)

Il Gubbio non va oltre lo 0-0 contro la
Feralpisalò. Gli umbri rischiano grosso
quando Caracciolo si fa parare al 17’ un
rigore da Ravaglia, bravo anche a
respingere il tap in di testa di Ceccarelli, e
sui due pali di Scarsella nel primo tempo
al 39’ e di Maiorino al 35’ della ripresa. Ma
a loro volta i locali colpiscono due legni
con Benedetti su punizione allo scadere
del primo tempo e con Sbaffo al 48’ s.t.
che di testa da tre metri si mangia un gol
fatto. Alla fine un pareggio che non
rilancia i lombardi.

FANO 0

SÜDTIROL 2

Il Südtirol vola:
terza vittoria di fila
Fano al tappeto
MARCATORI Turchetta al 24’, Rover al 45’
s.t.
FANO (4-3-3)
Viscovo 5; Tofanari 5,5, Di Sabatino 6, Gatti
6, De Vito 6 (dal 41’ s.t. Sarli s.v.); Carpani 6
(dal 39’ s.t. Gjuci s.v.), Marino 5,5 (dal 1’ s.t.
Sapone 6), Parlati 6,5; Paolini 5,5 (dal 1’ s.t.
Di Francesco 5,5), Baldini 5,5, Kanis 5,5 (dal
1’ s.t. Barbuti 6). (Fasolino, Venditti,
Ricciardi, Diop, Said, Boccioletti,
Beduschi). All. Fontana 6
SÜDTIROL (4-3-1-2)
Cucchietti 7; Ierardi s.v. (dal 10’ p.t. Davi 6),
Polak 7, Vinetot 6,5, Fabbri 6,5; Tait 6,5,
Berardocco 6,5, Morosini 6 (dal 39’ s.t.
Gatto s.v.); Casiraghi 6 (dal 21’ s.t. Turchetta
6); Mazzocchi 6,5 (dal 21’ s.t. Rover 6,5),
Petrella 6,5 (dal 21’ s.t. Trovade 6).
(Taliento, Grbic, Fink, Alari, Romero).
All. Vecchi 7
ARBITRO Cherchi di Carbonia 6,5
NOTE paganti 610, abbonati 446, incasso
n.c. Espulso Turchetta (S) al 34’ s.t.
Ammoniti Tofanari, Berardocco, Tait,
Cucchietti, Fontana (all. F). Angoli 5-4

diAndrea Amaduzzi/FANO (PU)

È grazie ai cambi che il Südtirol concretizza
nella ripresa la terza vittoria di fila. Prima di
farsi buttare fuori per una gomitata a
Tofanari, Turchetta trova il tempo per
punire l’uscita fuori luogo di Viscovo con un
pallonetto, mentre Rover sigilla il risultato
in contropiede solitario. Fano punito anche
dai propri errori dopo che Cucchietti aveva
impedito a Baldini e Di Francesco di
scrivere un’altra storia.

RAVENNA 0

SAMBENEDETTESE 2

Doppio Frediani
e la Samb è ok
Ravenna mediocre
MARCATORI Frediani al 16’ p.t.; Frediani
al 6’ s.t.
RAVENNA (3-5-2)
Spurio 6,5; Ronchi 5,5, Sirri 6 (dal 1’ s.t.
Nocciolini 5,5), Purro 5; Nigretti 5 (dal 1’
s.t. Grassini 5,5), D’Eramo 6, Lora 5,5 (dal
22’ s.t. Sabba s.v.), Selleri 6 (dal 30’ s.t.
Mustacciolo s.v.), Ricchi 5; Raffini 5 (dal 16’
s.t. Fyda 5,5), Giovinco 5. (Cincilla, Maltoni,
Fiorani). All. Foschi 5,5
SAMBENEDETTESE (4-3-3)
Santurro 6,5; Rapisarda 6, Miceli 7, Carillo
s.v. (dall’8’ p.t. Di Pasquale 6), Gemignani
6; Rocchi 6 (dal 14’ s.t. Gelonese 6), Angiulli
6, Frediani 7; Volpicelli 6,5 (dal 40’ s.t.
Piredda s.v.), Cernigoi 5,5, Di Massimo 7
(dal 40’ s.t. Trillò s.v.). (Raccichini, Fusco,
Biondi, Zaffagnini, Bove, Brunetti,
Garofalo, Panaioli). All. Montero 6,5
ARBITRO Caldera di Como 6
NOTE: paganti 668, abbonati 1.121, incasso
8.899 euro. Ammoniti Cernigoi, Selleri,
Grassini. Angoli 4-8

di Sandro Camerani/RAVENNA

Poco Ravenna, anzi pochissimo. Le
assenze in difesa e a centrocampo
giustificano solo in parte la prova grigia
offerta davanti a una Sambenedettese
chirurgica. La svolta in apertura: Miceli
salva sulla linea un tap-in a botta sicura di
Raffini, la difesa di casa non fa altrettanto
su Frediani dopo la bella respinta di Spurio
su Volpicelli. Raddoppierà a inizio ripresa
Frediani con la stessa modalità,
raccogliendo la respinta di Spurio questa
volta su Di Massimo.

CESENA 1

IMOLESE 0

Atzori funziona già
però Butic-gol
esalta il Cesena
MARCATORI Butic al 15’ p.t.
CESENA (3-4-3)
Agliardi 6; Ciofi 6,5, Ricci 6, Sabato 6
(dal 42’ s.t. Brunetti s.v.); Franchini 6,5,
Franco 6 (dal 27’ s.t. Rosaia 6), Valencia
6, Valeri 5,5 (dal 1’ s.t. Giraudo 5,5);
Borello 5,5, Butic 6,5 (dal 27’ s.t. Sarao 6),
Russini 6 (dal 27’ p.t. Zecca 5,5). (Marson,
Brignani, Maddaloni, De Feudis,
Pantaleoni, Zerbin, Capellini). All. Perrelli
(Modesto squalificato) 6
IMOLESE (4-3-2-1)
Rossi 6,5; Garattoni 6, Checchi 6,5, Carini
6, Valeau 5,5 (dal 35’ s.t. Ngissah s.v.);
Tentoni 6, Bolzoni 5,5, Marcucci 5,5 (dal
13’ s.t. Latte Lath 6); Provenzano 6 (dal 13’
st Maniero 5,5), Belcastro 5,5 (dal 25’ s.t.
Ingrosso 6); Vuthaj 6. (Libertazzi, Seri,
Alboni, Alini, Boccardi, Sall, Della
Giovanna, Schiavi). All. Atzori 6
ARBITRO Frascaro di Firenze 6
NOTE: paganti 1.153, abbonati 8.715,
incasso 39.041 euro. Ammoniti Valeri,
Borello, Sabato. Angoli 7-6

di Luca Alberto Montanari/CESENA

Una vittoria con il fiatone. Il Cesena
cancella lo scivolone di Padova grazie a
un gol di Butic al 15’ (tap-in vincente dopo
miracolo di Rossi su Russini), ma nel
secondo tempo soffre tantissimo la nuova
Imolese ridisegnata da Atzori, al debutto
sulla panchina emiliana. I rossoblù
crescono alla distanza e colpiscono un
incrocio dei pali su punizione con
Provenzano al 53’. Però i bianconeri
conservano il vantaggio fino alla fine.

Triestina, lo zampino del... Diablo
Granoche firma la rimonta sulla Vis

Quinta rete Pablo Granoche, 36

RISULTATI
FANO-SÜDTIROL 0-2
ARZIGNANO-REGGIANA 0-0
CESENA-IMOLESE 1-0
FERMANA-PADOVA 1-2
GUBBIO-FERALPISALÒ 0-0
MODENA-RIMINI 4-2
PIACENZA-CARPI (sabato) 2-1
RAVENNA-SAMBENEDETTESE 0-2
VIRTUS VERONA-VICENZA 1-2
VIS PESARO-TRIESTINA 1-2

FERMANA 1

PADOVA 2
MARCATORI Baraye (P) al 3’, Mokulu
(P) su rigore al 13’, Molinari (F) al 43’ s.t.
FERMANA (3-5-2)
Gemello 5,5; Manetta 5, Comotto 5 (dal
22’ s.t. Iotti 6), Scrosta 6; Petrucci 5,5
(dal 14’ s.t. Bacio Terracino 5), Mantini 6,
Ricciardi 5,5 (dal 14’ s.t. Maistrello 6,5),
Urbinati 6 (dal 33’ s.t. Mane 6), Sperotto
6,5; Cognigni 5 (dal 22’ s.t. Molinari 6,5),
Liguori 6,5. (Palombo, Rolfini, D’Angelo,
Bellini, Isacco, Persia, Fiumicetti).
All. Destro 6
PADOVA (3-5-2)
Minelli 6,5; Pelagatti 5,5, Kresic 6, Lovato
5,5; Fazzi 5,5 (dal 22’ s.t. Cherubin 6),
Buglio 5,5 (dal 11’ s.t. Germano 6),
Ronaldo 6, Castiglia 6, Baraye 7; Soleri
6 (dal 11’ s.t. Mokulu 6,5), Santini 6,5 (dal
22’ s.t. Bunino s.v., dal 37’ s.t. Mandorlini

5,5). (Galli, Cherif, Serena, Capelli,
Daffara, Piovanello, Sylla). All. Sullo 6,5
ARBITRO Vigile di Cosenza 4,5
NOTE paganti 370, abbonati 1.218, incasso
6.165 euro. Espulso Bacio Terracino (F) al
47’ s.t.; ammoniti Scrosta, Buglio,
Comotto, Mantini, Castiglia, Sperotto.
Angoli 7-3

di Lorenzo Attorresi/FERMO

La capolista Padova si è confermata tale
espugnando Fermo col brivido. I minuti di
recupero concessi dall’arbitro stavano
per scadere quando Baraye, il migliore
della partita per le sue scorribande, ha
strattonato Maistrello in piena area.
Rigore solare non ravvisato. Così il
Padova ha incamerato altri tre punti, in
totale fanno 19. Non sono mica bruscolini,
anche se il blackout in coda alla partita è
un’avvisaglia che Sullo dovrà essere
bravo ad analizzare. Dopo il palo di
Santini e le occasioni per il fermano
Cognigni, la gara si è vivacizzata nella
ripresa. Baraye ha portato a spasso
mezza difesa prima di esplodere un
mancino sul palo lungo per il vantaggio
della prima in classifica. Di seguito il
neoentrato Mokulu si è conquistato e ha
trasformato un penalty. Che attacco per i
biancorossi di Sullo: dopo i gol di Santini,
Soleri e Bunino, si è sbloccato anche
Mokulu, aspettando gli infortunati Pesenti
e Gabionetta. E Minelli? Si è fermato a
448’ di imbattibilità per colpa
dell’argentino Molinari, al primo gol in
Serie C a 37 anni dopo una vita passata
nei dilettanti. Quindi l’errore di
valutazione dell’arbitro negli ultimi respiri
di una partita che ha confermato la
grande voglia e il carattere dei veneti.

VIS PESARO 1

TRIESTINA 2
MARCATORI Paoli (VP) al 13’, Mensah
(T) al 20 p.t.; Granoche (T) su rigore al
18’ s.t.
VIS PESARO (3-5-2)
Golubovic 6; Farabegoli 6, Gianola 6,5,
Lelj 5,5; Misin 6 (dal 38’ s.t. Grandolfo
s.v.), Ej jaki 5,5, Paoli 6,5, Voltan 5 (dal 12’
s.t. Rubbo 5,5), Campeol 5 (dal 38’ s.t.
Pedrelli s.v.); Tascini 6,5 (dal 26’ s.t.
Malec 6), Lazzari 5,5 (dal 38’ s.t.
Pannitteri s.v.). All. Pavan 6
TRIESTINA (4-4-2)
Offredi 6; Scrugli 6, Malomo 6,5, Cernuto
6, Formiconi 6; Procaccio 6,5 (dal 21’ s.t.
Gatto 6), Paulinho 6,5, Giorico 6 (dal
34’ s.t. Steffè s.v.), Mensah 6,5 (dal 35’
s.t. Beccaro s.v.); Granoche 6 (dal 40’
s.t. Ferretti s.v.), Costantino 5,5 (dal 21’
s.t. Gomez 5,5). All. Princivalli 6

ARBITRO Di Graci di Como 5,5
NOTE paganti 534, abbonati 900, incasso
11.700 euro. Ammoniti Grandolfo, Lelj,
Farabegoli, Paulinho, Beccaro. Angoli 5-1

di Emanuele Lucarini/PESARO

Interregno da sei punti per Nicola
Princivalli che, dopo il 3-0 sull’Arzignano
di mercoledì, si è ripetuto ieri a Pesaro,
dove la «sua» Triestina s’è imposta in
rimonta e di rigore. Aspettando il nuovo
tecnico che dovrebbe arrivare fra oggi e
domani - sul taccuino
dell’amministratore unico Milanese il
primo nome resta quello di Carmine
Gautieri, con Andrea Sottil a rimorchio -
il 40enne allenatore della Berretti
alabardata si può godere il successo
tutt’altro che scontato sul campo di una
Vis Pesaro che ha venduto cara la pelle.
I marchigiani, che quattro giorni prima
avevano colto un punto prezioso al Menti
di Vicenza, sono partiti a razzo. Ha
funzionato inizialmente l’asse di talento
Lazzari-Voltan anche se il vantaggio
interno s’è materializzato sugli sviluppi di
un calcio d’angolo, con Offredi che ha
respinto il tiro al volo dell’ottimo Tascini
ma nulla ha potuto sul tap in ravvicinato
di capitan Paoli. Immediata la reazione
della Triestina, che ha fruttato il pari
quasi istantaneo di Mensah, abile a
tramutare in oro un cross da destra
sfilato tra una selva di gambe. Gara
sempre sul filo dell’equilibrio, spezzato
dal rigore — contestatissimo dai
padroni di casa — conquistato da
Malomo (ma il baby Campeol giura di
non averlo toccato) e trasformato da
Granoche. Finale nervoso con l’ex
Costantino beccato dai tifosi pesaresi
per un diverbio con Gianola.




